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Le scelte dell'università devono essere discusse dalle forze sociali e politiche 

Sulle proposte della Sogesta 
va aperto un ampio dibattito 

Una questione che non può restare limitata al Consiglio di facoltà — La collaborazione fra strut
ture pubbliche deve tornare utile alla collettività — Il « numero chiuso » rientra per la finestra? 

Nella Facoltà di Ingegneria 
di Ancona si parla da alcune 
set t imane della possibilità di 
a t tuare una forma di colla
borazione con !a Sogesta (So
cietà Gestione Tecnologie 
Avanzate), una società del 
gruppo Eni, che dovrebbe 
portare alla sperimentazione 
di un nuovo tipo di didattica 
ed offrire possibilità di quali
ficazione all'Università di An
cona. 

La proposta che fa la So
gesta è di a t tuare tre trienni 
sperimentali per complessivi 
90 studenti, di cui 30 dell'Uni
versità di Ancona; le lezioni 
sarebbero tenute presso la se
de della Sogesta a Fermigna-
no (Urbino), dove gli studenti 
dovrebbero anche alloggiare, 
da docenti dell'Università di 
Ancona e da esperti della So
gesta, la didattica si avvar
rebbe dell'uso del calcolatore 
elettronico, l'impostazione dei 
corsi dovrebbe tendere a 
creare un nuovo tipo di inge
gnere che la Sogesta chiama 
«e ingegnere globale ». che se
condo noi si identificherà con 
la figura del capo team, fi
gura abbastanza rara in Ita
lia e di cui l'Eni abbisogna. 

Crediamo che su tutta que
sta vicenda sia necessario 1 i-
re alcune considerazioni: di 
metodo e di merito. Innanzi
tu t to ci sembra inaccettabile 
che una vicenda così impor
t an te sia rimasta chiusa nel 
Consiglio di Facoltà di Inge
gneria, che nessun docente, 
né tantomeno il preside, ab
bia senti to l'esigenza di con
sultare gli Enti Locali e le 
forze politiche e sindacali; ciò 
conferma ancora una volta, la 
visione che alcuni hanno ìiej-
l 'Università come di un qual
cosa di autarchico e staccato 
dalla realtà sociale in cui si 
t rova; noi non possiamo con
dividere questa posizione, ed 
agiremo, sempre per batterla. 

L'Università è una strut tura 
pubblica, non privata, e deve 
essere al servizio della collet
tività, e quindi anche in que
sta vicenda le Amministrazio
ni locali, le forze politiche, 
sindacali e culturali devono 
poter esprimere un parere. 

Ent rando nel merito della 
proposta, possiamo dire che, 
così come è s ta ta formulata 
dalla Sogesta, ci pare critica
bile. Innanzi tut to una collabo
razione di questa natura ser
ve unicamente all'Eni per 
preparare dei tecnici su mi
sura per le proprie esigenze; 
essa tra l'altro non è certo 
di utilità per la stragrande 
maggioranza degli studenti di 
Ancona (salvo i 30 ammessi). 
1 quali non avranno alcun be
neficio didattico né potranno 
usufruire delle s t ru t ture della 
Sogesta: neppure è utile alla 
Università di Ancona, la qua
le anzi potrebbe essere sog
getta a pressioni da parte del
la Sogesta. dal momento che 
questa si assume l'onere fi
nanziario di tut to il corso. 

Ora. qualcuno potrebbe 
chiedersi perchè l'Università 
di Ancona non abbia ancora 
respinto questa proposta di 
collaborazione. La risposta è 
semplice: a qualcuno questa 
collaborazione serve e molto. 
in particolare a quei docenti 
— non tut t i per la verità — 
che andranno ad insegnare al
la Sogesta e percepiranno 
quindi un doppio stipendio, 
dall 'Università e dalla Soge
sta stessa. 

Crediamo che basterebbero 
le considerazioni già fatte per 
chiarire il vero senso di que
sta ambigua proposta, ma al
t re ancora se ne possono fa
r e : innanzitut to va sottolinea
to come il comportamento 
della Sogesta — che pure è 
una società s tatale — sia 
ch iaramente di tipo privato. 
Essa infatti non cerca, come 
sarebbe giusto, di costruire 
un corretto rapporto di ricer
ca e di didattica con un'altra 
s t ru t tura pubblica, l'Universi
tà , ma bada unicamente allo 
scopo di creare quel dato nu
mero di tecnici che servono 
all 'Eni, sfrut tando l'università 
Bolo per i propri particolari 
scopi, e cioè la possibilità di 
dare diplomi di laurea. Ciò 
è anche più grave, se si con

sidera che sino ad ora questa 
società non ha fatto nulla per 
« gestire tecnologie avanzate » 
e sarebbe giusto cogliere l'oc
casione per esaminarne l'ope
rato ed ì bilanci. 

Bisogna infine ricordare la 
gravità di due fatti: se que
sta forma di collaborazione si 
attuasse davvero, in realtà si 
avrebbe l'introduzione del nu
mero clnuso e la ri proposizio
ne nella Facoltà di Ingegne
ria della divisione fra bien
nio propedeutico e triennio di 
specializzazione, dopo che per 
anni gli studenti si sono bat
tuti per eliminarla. 

Noi non siamo, pregiudizial
mente, contro forme di colla
borazione fra Università ed 
industrie private e pubbliche:. 
purché tali collaborazioni si 
realizzino nel reciproco inte
resse e nell'interesse della 
collettività. 

Crediamo che nei prossimi 
giorni le forze politiche, sin
dacali ed economiche debbano 
discutere di questo problema 
e che debbano discuterne gli 
studenti nelle loro assemblee, 
per evitare di dar corso ad 
una iniziativa che. nella at
tuale proposta, sembra esse
re funzionale solo alle esigen
ze di una azienda e di alcu
ni docenti. 

Gabriele Fava 

Un incontro oggi ad Ancona 

Le Regioni discutono 
sul «nodo» mezzadria 
Ogj'i. \i.-lenii. i.vr;'' luogo atl Ancona un incontro fra 

f.'li iisse-iMiri al.'Agricoltura delle Regioni interessate al 
^iiner imei.U) d< i:a mezzadria e della colonia. Sono, in 
pr ttit-.i. it -tes>: Regioni che parteciparono al convegno 
:'i .\i«cei-i>in o w venne appunto definita una comune 
i;n»a cì' iz.o.ie ;KI- abolire i due arcaici istituti. 

In proposito. i deputati comunisti — ma anche altri 
Filippi si s'iii't impegnati a realizzare analoghe iniziative 
•- iia..no pre.--en.dto un'apposita proposta di legge. Queste 
L(1 altre novità hanno indotto le Regioni mezzadrili ad 
int.-ns!fi.-a»-e ;1 p'-oseguimento della loro azione. 

. \ iuhc ::i pivp.'.razione del convegno di oggi, il pre 
sirii-nu cL-1 Coniglio regionale, on. Bastianelìi, e i rap 
pivifi.tanl. :!c!hi Commissione agricoltura della Regione 
si .-o.io aii'.'ntrati con i rappresentanti delle organizza-
z'«i'ii :• ncii-caii contadine. 

> DODI il convegno nazionale di Macerata — annota 
a Coi'y;glio '-eg'onsile —. che ha rappresentato un im-
;.\irtan'e moment > <Y. aggregazione e di confronto por la 
tir !' ivilj\ ;ì!rt!iz:(ine di Torme di conduzione che mor
tificano lo sviluppo dell'agricoltura, si tratta ora di con
tinuali- e ci: approfondire l'azione delle forze democra-
t.e.ie «• ùc;!i Erti locali perché il dibattito sulla mez
zadria .'ippro'.1: H risultati concreti e definitivi. 

Le indagini sulla morte di Mariolo Marinelli 

Sull'ipotesi dell'omicidio 
riaffiorano le perplessità 
Gli inquirenti riprendono in considerazione tulle le possibilità — Senza ri
sultati il sopralluogo a Monte Cardeto alla ricerca della borsetta — Si at
tendono chiarimenti dall'autopsia — Setacciate le conoscenze della ragazza 

Polizia e magistratura durante il sopralluogo a Monte Cardeto 

Dopo una sett imana di in
dagini. M brancola ancora ne. 
buio più f:tto: questo runico 
dato certo delle difficili e in
tricate indagini di magistrati. 
po'.izia e earab.nieri per fare 
luce sulla tragica fine di Mi-
rio!a Marinelli. Anche dopo 
g'.i accurati sopralluoghi lun
go i dirupi di Monte Cardeto 
e nelle scogliere prosplcenti. 
non sano emersi fatti nuovi. 

In particolare decine di ca
rabinieri. poliziotti, ed anche 
vigili dei fuoco, hanno setac
ciato la zona alla ricerca di 
un indizio: si è cercata per 
tut ta la giornata. In borsetta 

della giovane, che dovreBbe 
nascondere ì gioielli non ri
trovati indosso alla ragazza. 

Alle operazioni di ricerca ha 
partecipato anche un gruppo 
di sommozzatori, che hanno 
perlustrato lo specchio di ma
re. dove presumibilmente la 
ragazza potrebbe essere cadu
ta. Le indagini, quindi, dopo 
s'.i insistenti mterroaatori di 
amici e cono-centi della ven
tenne e l'espletamento delle 
prove pratiche, sembrano co
munque giunte ad un punto 
morto: ferme ancora al buco 
d: venti ore. non ricostruite 
e ancora in attesa deila peri-

Cuna ala volta—) La DC va 
a dormire 

Era da tanto tempo che 
si sentivano i democristia
ni marchigiani ammonire: 
« Vi faremo vedere noi dai 
banchi dell'opposizione! >\ 
E tutti ad attendere trepi
danti l'esperimento, an
nunciato con toni e sotta
ciuti intendimenti trasu
danti rigore, inflessibilità 
e persino spietatezza. Qua
si un minaccioso presagio 
di tempesta. 

Gli amanti della vita 
tranquilla, turbatissimi, si 
chiedevano: «Che cosa 
succederà adesso? Quali 
rivolgimenti et aspetta
no? ». E giù a borbottare 
« Qui non si rive proprio 
pm.„ ». Finalmente, all'ora 
della prova. Varcano rug
gente è stato svelato. 

I democristiani, all'op
posizione non affrontano 
i problemi. Tentano di ag
girarli. si nascondono, fin
gono di non vederli, guar
dano per terra. Quando 
malaguratamente vi sbat
tono sopra (li inviti al 

cinema e poi inopinata 
mente g'.i sciarmi solio 
gli occhi taluni effetti del
la enti economici' si adi
rano. »; aliano in piedi e 
con il riso sdegnato esco 
no velocissimi dall'aula 
con<iliare. E' appunto la 
opposizione .i alla lepre*. 
Una ricetta non racco
mandabile. 

Xelì'ultimo periodo è 
successo ad Ancona. San 
Benedetto del T. ed Ur
bino. In quest'ultima lo
calità a fuggire sono sta
ti m tre. tutti appartenen
ti a « Comunione e Libera
zione »-. Hanno rombato. 
ìrrilatissimi. contro ogni 
fai ma di collaborazione at
ta a risolvere seri proble
mi della popolazione ur
binate. 

Scandalizzati hanno pre
conizzato la a morte per 
abbraccio » a seguito di 
contatto ron il PCI. Quin
di si sono defilati veloce
mente dalla sala consilia
re, curando — come si 

può ben arguire — di non 
strusciare i consiglieri co
munisti. 

La sceneggiata ha la
nciato allibiti gli altri rap
presentanti della DC. 

Ad un certo punto si è 
rato il capogruppo scudo-
crociato. dottor Gagliotta. 
arrossire intensamente si
no ad assumere venature 

bluastre. Era l'immagine di 
un uomo arrovellato da 
gravi pensieri. Poi si è 
sciolto. Aveva risolto lo 
enigma. Pure lui si è al
zato m piedi ed ha escla
mato: « Anch'io abban
dono l'aula. Sapete, alle 
due di notte non si ragio
na molto bene! ». 

In fondo, il capogruppo 
si e comportalo molto one
stamente e simpaticamen
te. Xon ha sventolato fal
si spettri. Si è richiamato 
ad una necessità molto 
umana e comprensibile. 

Caro dott. Gagliotta. 
buona notte e sogni d'oro! 

zia ufficiale del medico lega
le. I quesiti rivolti al diretto
re dell 'Istituto di medicina le
gale di Macerata, prof. Graev. 
come ha avuto modo di sotto
lineare il Procuratore della 
Repubblica, sono infatti essen
ziali ai fini dell'indagine. 

Gli investigatori cercano an
che (non senza difficoltà) di 
ricostruire la vita, le abitudi
ni della giovane di Sirolo: 
compito che si presenta estre
mamente complicato dato che 
le amicizie dell'uccisa si al
largano a macchia d'olio. Ma-
riola Marinelli era infatti co
nosciuta e frequentava non 
solo ambienti adolescenziali. 
ma aveva contatti con perso
ne disparate: in pochi giorni 
sono rimasti legati — magari 
solo marginalmente al caso — 
non solo giovani suoi coetanei. 
ma anche un giocatore dell" 
Anconitana, un agente di PS 
e. sembra, anche alcune per
sone di una certa età. 

Per il resto, tut to è ancora 
aperto cerne i primi giorni. 
le tre ipotesi (omicidio, suici
dio. disgrazia» formulate su
bito dopo i'. rinvenimento del 
cadavere, nelle acque compre
se tra la « Grotta azzurra » e 
la >< Seggiola del Papa >-. ri
mangono valide. 

Intorno al caso poliziesco 
(ieri durante il sopralluogo '.1 ' 
magistrato dottor Umberto 
Zampetti Io ha definito « i: 
caso più interessante e sotto 
certi aspetti misterioso degli 
ultimi anni *> rimane ancora 
una fitta serie di interrogativi. 
Perché, infatti, se veramente 
la giovane si fosse gettata dal
lo stradello e strapiombo sul 
mare, il suo corpo presenta
va soltanto gravi lesioni in
t eme e all'esterno erano vi
sibili soltanto poche escoria
zioni? E ancora, se veramente 
è stata brutalmente soppres
sa. il luogo di rinvenimento è 
realmente il luogo del de
litto? 

Sono dubbi essenziali non 
ancora fugati che non per
mettono agli inquirenti di po
tersi sbilanciare a favore del
l'una o dell'altra tesi. 

Le misure anticrisi discusse al Consiglio comunale 

La Giunta di Pesaro 
elabora le proposte 
per il bilancio 1977 

Istituita da un anno una commissione consiliare per la prepa
razione del documento contabile - L'adesione di componenti de 

La federazione 
PCI di Pesaro 
commemorerà 

Adele Bei 

Domenica 14 novembre alle ore 
10 nella sala del Consiglio comu
nale di Cantiano avrà luogo una 
seduta pubblica del Comitato Fe
derale e della Commissione Fede
rale di Controllo della Federazione 
provinciale del PCI di Pesaro e 
Urbino per commemorare la figura 
della compagna Adele Bei, la mili
tante antifascista e senatrice comu
nista della provincia nella prima 
legislatura repubblicana scomparsa 
un mese fa a Roma. 

Nel corso dell'iniziativa parle
ranno i compagni Oliviero Matt io l i , 
Giuseppe M a r i . Giuseppe Panico 
e Maria Pecchia. 

Quasi sempre il bilancio di 
un Comune è frutto della ela
borazione della Giunta che poi 
lo sottopone all'approvazione 
del Consiglio che, a sua vol
ta. può esprimere un giudi
zio positivo o negativo, ma 
senza grani i possibilità di de
terminarne o modificarne i 
contenuti. 

A Pesaro già da alcuni an
ni i l metodo non è ;iiù que
sto: dal '72 il bilancio viene 
preventivamente discusso nei 
Consigli di quartiere le cui 
osservazioni e proposte ven
gono poi esaminate dalla 
Giunta <} dal Consiglio comu
nale. 

L'anno scorso si è fatto un 
altro passo 'avanti: è stata la 
Commissione consiliare com
petente (commissione parite
tica, composta da tre consi
glieri di maggioranza e tre & 
minoranza, come tut te le 
commissioni consiliari) ad af
frontare fin dall'inizio, senza 
un progetto già predisposto 
dalla Giunta, a discutere ed 
elaborare i criteri per la pre 
privazione del documento con
tabile, le scelte di politica so
ciale e finanziaria del Co
mune. Quest 'anno poi si è 
coinvolto fin dall'avvio nella 
elaborazione del bilancio di 
previsione per il 1977 («scel
te per un bilancio di un an-

ASCOLI - Attesa per martedì la sentenza 

Chiesti complessivamente 
13 anni di carcere 

al processo per la droga 
La richiesta per De Sanctis, Visagli, Ricci, Rosselli, Eoli e 
Spaccasassi — Sollecitata l'assoluzione per Maggiolini 

L'udienza di lunedì, la ter
za. del processo contro Ser
gio Visagli. Franca Eoli. Giu
seppe De Sanctis, Marco Ro-
setti, Mario Ricci. Raffaele 
Spaccasassi. Massimo Maggio
lini. imputati per spaccio di 
sostanze stupefacenti, è stata. 
si può dire, la giornata del 
processo alla droga, con prota
gonista principale la legge 
contro di essa del 22-12-1975. 

La giornata come abbiamo 
riferito ieri ha visto la re
quisitoria del pubblico mini
stero Mario Mandrelli. e gli 
interventi di sei degli otto av
vocati della difesa. La seduta 
è stata aggiornata a martedì 
prossimo. 

Il PM ha chiesto quattro 
anni di reclusione e tre mi
lioni di multa per De Sanctis. 
mentre per gli altri imputati 
pene che variano da due anni 
e otto mesi per Visagli. due 
anni e sci mesi per Ricci, un 
onno e quattro mesi per Ro-
setti. Eoli e Spaccasassi. con 
multe da due milioni a due
centomila lice e l'assoluzione 
per insufficienza di prove per 
maggiolini. 

Dicevamo all'inizio, e stato 
il processo alla droga: Man
drelli nella sua requisitoria 
si è soffermato a lungo sulla 
nuova legge elencandone gli 
aspetti positivi, ma denun
ciando fermamente le inadem
pienze ad applicarla in tutte 
le sue parti, soprattutto per 
quanto riguarda l'attività di 
prevenzione e di recupero dei 
tossicomani con la creazione 
di centri medici e di assisten
za sociale, che sarebbero do
vuti entrare in funzione entro 

; sei mesi dalla sua applica
zione. 

Se da una parte è una leg
ge « ottimista » — così l'ha 
definita il PM, richiedendo lo 
apporto di tutti — esso, sarà 
destinata a mot-ire e a vanifi
carsi. conservando solo gli 
aspetti processuali. 

Ed ecco allora che i tossi
comani sono costretti ancora 
al ricovero in ospedali psi
chiatrici, in « ghetti » se non 
addirittura in carcere, ipotesi 
che la nuova legge esclude 
tassativamente. Mandrelli ha 
poi affrontato il grave proble
ma dell'eroina, che purtropjw 
ha fatto la sua comparsa sta
bile nella piazza della cosid
detta « provincia ». nel nostro 
caso San Benedetto del Tron
to. soffermandosi sulla dipen
denza da droghe « leggere » o 
da droghe « pesanti ». affer
mando che si deve parlare di 
« dipendenza di carattere so
prattutto psicologico, di atti
tudine a prendere una qualsi
voglia droga ». cioè esprimen
do la tesi che l'uso ripetuto 
di droghe leggere apre la 
strada al consumo delle dro
ghe pesanti. 

Questi aspetti della legge. 
più che quelli penali, sono 
stati ripresi anche dall'avvo
cato Lattanzi. difensore dello 
Spaccasassi. il quale ha ri
chiesto appunto e l'attuazione 
piena della legge contro le 
droghe, specificando in quello 
che ancora non si è fatto e 
che in essa è previsto, e cioè 
sempre a riguardo delle infra
strutture sanitarie e sociali 
per la prevenzione e il recu
pero dei tossicomani, denun
ciando gli inadempimenti del
la Regione e degli Enti locali. 
criticando anche il tipo di -so
cietà che crea i * drogati » 

no difficile », come è stato 
definito nel corso del dibatti
lo) l'intero Consiglio comu
nale, che ha discusso nell'ar
co di due sedute alcuni nre-
cisi criteri e scelte relativi 
ai servizi sociali, al perso
nale. alla organizzazione tec
nica, alle entrate, agli inve
stimenti. 

Di seguito all'illustrazione 
iniziale esposta a nome del
la Giunta dall'assessore alle 
Finanze, si è sviluppato il di
battito fra tutt i i gruppi con
siliari 

La DC non ha perduto nem
meno quest i occasione — così 
come nella commissione pari
tetica nel cui ambito ha rifiu
tato di concordare il docu
mento con pretesti irniente 
unanimismi all'interno di 
quattro mura») di una scon
certante superi icialità — per 
manifestare un atteggiamento 
sfuggente, rinunciando, come 
è solita da decenni nella i-e-
de comunale, a dare un con
tributo positivo all'impostazio
ne del bilancio. 

Ma questo modo di fare 
arretrato, così lontano dai 
problemi reali, dalle esigenze. 
dalle necessità della cittadi
nanza. pare ncn essere più 
condiviso da tut ta la DC di 
Pesaro se. come e avvenuto 
durante il dibatti to consiliare. 
alcune componenti hanno ri
tenuto di poter condividere la 
impostazione della Giunta co
munale. 

In tanto concluso il dibattito 
in Consiglio comunale, la 
Giunta è chiamata ad elabo
rare le specifiche proposi? di 
bilancio su cui si svilupperà 
la partecipazione dei Consi
gli di quartiere, e. di nuovo. 
il dibattito" nel Consiglio cv-
munale. 

Questi i criteri informativi 
preposti dalla Giunta comu
nale per l'elaborazione del bi
lancio 1977. La giunta ritiene 
»:he: 

1) per l 'anno 1977 i servi
zi pubblici e sociali (traspor
ti, scuole dell'infanzia, sani
tà, attività culturali, scuole a 
tempo pieno, attività sporti
ve. promozione del piano di 
commercio, aree industriali 
ecc.) del Comune non venga
no ampliati quantitativamen
te. con esclusione dell'amplia
mento del servizio di asilo-ni
do e dell'assistenza alle per
sone anziane e che ogni nuo
va spesa abbia eventualmen
te una corrispettiva ent ra ta ; 

2) il numero dei dipenden
ti del 1977 non superi quello 
registrato il 7 gennaio 1976, 
fatta eccezione per l'istituzio
ne di nuovi servizi delegati 
dalla Regione o dallo Stato 
ed appositamente deliberati 
dal Consiglio comunale: 

3) si continui, per quanto 
riguarda la parte straordina
ria del bilancio, a dare la 
priorità alle opere di rifor
nimento idrico ed a quelle di 
lognatura, completare quelle 
già iniziate e migliorare gli 
interventi nella manutenzione 
crdinaria e straordinaria so
pra t tu t to nel settore delle 
strade, fogne, fabbricati, sen
za avviarne la costruzione di 
al t re se non è prevLsta una 
adeguata copertura finanzia
ria. possibile sia attraverso 
leggi regionali che statali ap
positamente adottate per i la
vori pubblici (fognature, ac
quedotti. verde pubblico, ca
sa. ecc.): 

4) si adotti una politica at-
riffaria che. nell'arco di 4 
anni, porti a pareggio tutt i i 
servizi pubblici erogati dal 
Comune tramite le aziende 
municipalizzate, con la sola 
esclusione dei trasporti : 

5) si proceda al 'a riorganiz
zazione dei servizi tenendo 
cento dell'esigenza del decen
t ramento comunale, dell'av
vento dei comprensori, della 
necessità di rendere più pro
duttivo il lavoro del Comune. 

La Giunta comunale di Pe
saro ritiene che queste misu
re si possano adottare sia in 
considerazione della pesantez
za della situazione finanziaria 
del paese, sia per l'elevato. 
anche se non pienamente sod
disfacente livello dei servizi 
comunali sia costruito negli 
anni passati nella città. 

Il caso di Canterano induce a riflettere 

Il problema inquinamento 

richiede interventi 

immediati e risolutori 
Troppe fabbriche ancora prive di impianti depuratori - Il 
ruolo degli Enti locali e delle associazioni naturalistiche 

Si è insediato a Palazzo del Popolo ad Ancona 

Un Comitato di gestione per il centro storico 
L'organismo unitario dovrà operare in maniera più dinamica per avvia
re i tempi di ricostruzione e ristrutturazione dei quartieri antichi 

Si è insediato a Palazzo dei 
Pepalo, ad Ancona, il Comitato 
di gestione per gli interventi 
nei centro storico L'organi
smo unitario e chiamato ad 
operare in maniera più dina
mica ed agile per accelerare 
ì tempi di ricostruzione e r.-
strutturazione dei quartieri 
antichi. 

Una lunga fase di discuss.c-
ne — anche vivacemente po
lemica — ha preparato la co 
stituzione di tale Comitato, il 
cui valore trascende il mero 
aspetto operativo: si t ra t ta 
infatti di uno s t rumento poe
tico unitario di grande impor
tanza (se è vero che il risa
namento del centro storico è 
questione centrale dello svi
luppo della nuova città t. 

Non a caso la Giunta co
munale tr ipart i ta aveva posto 
programmaticamente la esi
genza di giungere ad una col
laborazione fattiva con tut t i i 
gruppi politici, oltre al lavoro 
della Commissione consiliare 
urbanistica, per giungere ra
pidamente »lla ricostruzione 

dei comparti edilizi nel cuore j 
vecchio della citta. 

Alla riunione de". Comitato i 
erano presenti il sindaco Mo j 
nina. gli assessori all'urbani- ' 
stica Mascino. ai Lavori Pub- | 
biic: Piazzini. i consiglieri | 
Sparapani (DCi. Baideiii i 
cPRI). De! Mastro (PSDD. • 

A Piandimeleto oggi i 
tavola rotonda su | 

disoccupazione giovanile 
Oggi, venerdì, nella sede 

comunale di Piandimelato ; 
(Pesaro), si terrà una ta- , 
vola rotonda che affronte
rà i temi della disoccupa
zione giovanile. 

Parteciperanno all'inizia
tiva i movimenti giovanili 

i dei partiti democratici. 

Caletti cPLI». ed il vice sin 
da co Rieciotti. in rappresen-
tonza della componente so
cialista. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i problemi re
lativi all 'appalto dei lavori 
nel comparto n. 5 del rione 
Capodimonte e per il quale 
sono già pervenute le varie 
offerte e sono state inoltre 
discusse le proposte inerenti 
ii rapido affidamento dei la
vori nei comparti 1-2. sem
pre del n c n e Capodimonte. 

Il Comitato ha preso atto 
fra l'altro dell'avvenuto affi
damento dei lavori di primo 
intervento di risanamento 
strut turale dell'edificio sito in 
via Berna b2i 18 csi t ra t ta di 
un palazzo molto antico e par
ticolarmente danneggiato dal
le scosse sismiche). 

Il" Comitato di gestione de
gli interventi è tornato a riu
nirsi ieri, giovedì, per deci
dere in via definitiva sull'ap
palto del comparto N. 5 e 
per mettere a punto un orga
nico programma di lavoro. 

Ad esaminare un interes
sante studio, recentemente 
pubblicato su d'icona Provin
cia. sul grado di inquinameli 
to dei fiumi e corsi d'acqua 
marchigiani, si trae una con 
vinzione fondamentale: si 
può e si deve far qualcosa per 
bloccare il pericoloso decadi
mento ecologico, causato in 
massima parte dalle attività 
industriali, o meglio dal de
bolissimo sistema di depura
zione e di salvaguardia della 
salute presente nella maggior 
parte delle fabbriche. 

In realtà, nella nostra re
gione soltanto un esiguo nu
mero di stabilimenti indu
striali sono forniti di adegua
ti impianti: troppo spesso si 
lascia al caso e al rischio 
completa libertà di manovra. 
Ciò che è accaduto a Came
ra no ha ovviamente una sua 
specifica drammatici tà: certo 
è che nella stessa provincia di 
Ancona c'è copioso materiale 
di studio, per il Laboratorio 
chimico provinciale. 

Notizie non più confortanti 
giungono dalle altre Provincie 
marchigiane: la Amministra
zione provinciale di Ascoli Pi
ceno sta prediponendo un'ap
posita indagine sulla salute 
nei luoghi di lavoro (la noci-
vita dell'ambiente interno al
la fabbrica non è mai disgiun
ta da un alto grado di in 
quinamento dei terreni e dei 
corsi d'acqua circostanti; si 
veda il caso della zona indu
striale Molo Sud di Ancona). 

Il problema è dunque ge
nerale. ma proprio per que
sto è più complesso. A Carne-
rano. dopo i primi disorien
tamenti. si s tanno prendendo 
iniziative per scongiurare 
ogni pericolo ulteriore: il fat
to più positivo è che si sia 
registrata una sostanziale 
unità fra le forze politiche 
nell'affrontare la nuova scon
certante realtà. 

Fra le proposte più impor
tanti che il Comune di Ca-
merano e l'intero Consiglio 
comunale rivolgono alla Re
gione Marche c'è quella di un 
intervento finanziario speci
fico a favore dei piccoli in
dustriali e degli artigiani per 
sollecitarli a dotarsi di mo
derni impianti depuratori. Ec
co il nocciolo della questio
ne: poco o nulla si potrà ce bo
nificare», non avranno gran 
valore i controlli continui o 
la delimitazione delle zone av
velenate, se le aziende con
tinueranno i loro processi di 
lavorazione prive di prote
zione. di contromisure. 

Nel corso della seduta pub
blici del Consiglio comunale. 

il direttore del laboratorio 
chimico provinciale, dottor 
Benetti. spiegava che la per
centuale dei depuratori per 
le industrie nell'Anconitano 
è estremamente bassa. Diceva 
ancora che l'apposita com
missione contro hnquinaiiien-
to, istituita da tempo, ha ri-
cevuto scarse segnalazioni o 
richieste di consigli da parte 
degli imprenditori. Anche que
sto è un dato preoccupante 
che deve essere presto in 
vertito. 

Tra l'altro ora il Labora
torio ha personale ed appa
recchiature più idonee a far 
fronte alle esigenze loggi oc
corrono pochi minuti per fa
re rilievi, che lino n poco 
tempo fa risultavano molto 
più complessi e laboriosi): 
dunque, le forze imprendito
riali debbono contare sui nuo
vi strumenti e agire di con
seguenza. Anche ai Comuni 
spetta un compito fondameli 
tale in questo senso. 

Difticoltà finanziarie, an 
che pesanti, esistono per tut
ti. Enti locali ed aziende: 
tuttavia essi possono usai-» 
tutto il loro potere, sfruttare 
ogni possibilità offerta dalia 
legge e rivendicare nei con
fronti dei governi regionale 
e centrale un intervento «rio 
baie ed efficace. 

Gli ultimi gravi fatti, da 
Seveso a Manfredonia — di
ceva il presidente del Consi
glio regionale Bantianelli — 
ci hanno reso più sensibili ed 
interessati, oltre che più pre
occupati. di fronte ai mali 
del degrado biologico ed eco
logico. 

Certo è che le zone di di
sinteresse. la sottovalutazione 
provocano conseguenze gra
vissime — a volte irreparabi
li — per la collettività. Tn 
questo preciso senso, si trat
ta di un problema che ri 
guarda indistintamente tutti, 
non solo le associazioni na
turalistiche. 

Tali associazioni hanno cer
to un ruolo importante di 
sensibilizzazione: non sempre 
peraltro riescono a giocarlo 
appieno, a t t ra t te — come nel 
caso dell'inceneritore di An
cona — più dalla polemica 
che non dalla volontà reale 
di dare il proprio prezioso 
contributo. 

E neppure serve a molto 
ripetere ad oltranza che le 
fabbriche sono ce mostri in
quinanti ». come se si do
vesse tornare indietro invece 
che creare nuovo lavoro. « pu
lito ». p?r fi*?: 

I. ma. 

inverno russo 

a MOSCA 
ITINERARIO: Roma-Milano-
Mosca-Milano-Roma 

Durata: 5 giorni 

Partenze: 
5-12-19 dicembre 
9-16-23-30 gennaio 1977 
6-13-20-27 febbraio 1977 

Da Milano 

Da Roma 

Lire 225.000 
Lire 230.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

ilttamrtft 
20124 MILANO 
Via V. Pisani, 16 - Tel. 655.051 
ROMA . Via IV Novembri, 114 . Tel. it 9191 
• BOLOGNA . Piana dei Martiri, 1 . Telefono 
2675.5* • FIRENZE . Via Por S. Maria. 4 
Tal. 2» OS 25 • GENOVA . Via Cairoti. 6 2 
Tal. 20 59.00 • PALERMO • Via Mariano Su
bii». 213 . Tal. 24 «0 27 • TORINO . Corta 
Filippo Turati, 11 . Tal. 50.41.42 • VENEZIA.' 
MESTRE . Via Fotta Marcherà, 97 . Tal. 98 «0.22. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Il Presidente 

visto l'art. 7 della legge 2 2 1973. n 14 

avverte 

che l'Amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di ampliamento della centrale 
termica dell'Istituto tecnico industriale « E. Mattei > di 
Urbino, dell'importo a base d'asta di lire 13 milioni 
500 mila. Mediante esperimento di licitazione privata da 
effettuarsi a norma dell'art. 1 lettera a) della legge 
n. 14 del 2-2-1973. Le imprese che hanno interesse possono 
chiedere di essere invitate alla gara inoltrando apposita 
domanda in carta bollata a mezza lettera raccomandata 
che dovrà pervenire all'Ufficio appalti e contratti d-ì-
l'Amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino entro 
e non oltre le ore 13 del giorno 18 novembre 1970. Le 
richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 5 novembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Vergar!) 
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